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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge riproduce il testo approvato
con ampio consenso dalla Camera dei de-
putati nel corso della XVI legislatura, risul-
tante dallo stralcio di un disegno di legge
presentato dal Governo. Il provvedimento
approvato è il frutto di un lavoro approfon-
dito che ha visto coinvolti la Commissione
Giustizia e il Governo nell’intento di formu-
lare disposizioni che potessero servire ad
alleviare concretamente, sia pure natural-
mente in maniera non definitiva, il dram-
matico sovraffollamento delle carceri e il
carico di lavoro, spesso insostenibile, degli
uffici giudiziari. Il testo originario del dise-
gno di legge del Governo si basava su quat-
tro diverse deleghe aventi ad oggetto: depe-
nalizzazione dei reati minori, messa alla
prova, pene detentive non carcerarie e con-
tumacia. Rispetto all’originario provvedi-

mento governativo la Camera aveva stral-
ciato le disposizioni relative alla depenaliz-
zazione. Altra differenza notevole con il
testo originario è data dalla trasformazione
delle deleghe in materia di messa alla prova
e di contumacia in norme direttamente
precettive.

La proposta di legge si compone di 14
articoli suddivisi in quattro capi.

Il capo I comprende il solo articolo 1, il
quale delega il Governo a disciplinare pene
detentive non carcerarie, da scontare
presso l’abitazione o altro luogo di cura e
assistenza (il domicilio). La delega deve es-
sere esercitata sulla base dei princìpi e cri-
teri direttivi stabiliti al comma 1, tra i quali
si evidenzia il seguente: la detenzione domi-
ciliare diventa la pena detentiva principale
per i delitti puniti con la reclusione non
superiore nel massimo a quattro anni.
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Il capo II (articoli da 2 a 6) introduce
nell’ordinamento l’istituto della sospen-
sione del procedimento con messa alla
prova.

Scopo della nuova disciplina – ispirata
alla probation di origine anglosassone – è
quello di estendere l’istituto, tipico del
processo minorile, anche al processo pe-
nale per adulti in relazione a reati di
minor gravità. Si tratta, come nel processo
minorile, di una probation giudiziale in
cui, cioè, la messa alla prova non presup-
pone la pronuncia di una sentenza di
condanna. Ciononostante, anche qui, pur
in assenza di una espressa previsione, deve
intendersi che presupposto per l’applica-
zione della misura sia il previo accerta-
mento – pur provvisorio e sommario –
della sussistenza del reato e della respon-
sabilità dell’imputato.

L’articolo 2 modifica il codice penale
per introdurre specifiche disposizioni re-
lative alla messa alla prova, sistematica-
mente inserita tra le cause estintive del
reato. Tre nuovi articoli sono, a tal fine,
aggiunti al capo I del titolo VI del libro
primo del codice penale.

Il nuovo articolo 168-bis àncora, anzi-
tutto, la sospensione del processo con
messa alla prova alla richiesta dell’impu-
tato. La messa alla prova, possibile solo in
caso di reati puniti con pena pecuniaria
ovvero con reclusione fino a quattro anni,
sola, congiunta o alternativa a pena pe-
cuniaria, consiste sia nel lavoro di pub-
blica utilità che in condotte riparatorie,
volte all’eliminazione delle conseguenze
dannose del reato (primo comma). La
norma precisa che il lavoro di pubblica
utilità consiste in una prestazione non
retribuita in favore della collettività, da
svolgere presso lo Stato, la regione, la
provincia, il comune o presso enti e or-
ganizzazioni non lucrative di utilità sociale
(ONLUS). Sebbene l’impegno lavorativo
giornaliero non debba pregiudicare le esi-
genze di studio, lavoro, famiglia e salute
dell’imputato, possono essere imposte dal
giudice ulteriori prescrizioni di fare o non
fare relative ai rapporti col servizio sociale
o sanitario, all’eliminazione delle conse-
guenze del danno, a misure limitative delle

libertà personali. Il quarto comma dell’ar-
ticolo 168-bis precisa che la sospensione
del procedimento con messa alla prova
non può essere concessa più di due volte.

In ogni caso, la messa alla prova non
può essere concessa al delinquente abi-
tuale o tale ritenuto dal giudice, al con-
travventore abituale, al delinquente o con-
travventore professionale, né a chi è di-
chiarato delinquente per tendenza.

L’articolo 168-ter, analogamente al pro-
cesso minorile, prevede la sospensione del
corso della prescrizione del reato durante
il periodo di sospensione del processo con
messa alla prova; dall’inapplicabilità del
primo comma dell’articolo 161 deriva che
la sospensione della prescrizione non si
estende ai concorrenti nel reato (primo
comma). Al termine della messa alla
prova, se il comportamento dell’imputato è
valutato positivamente, il giudice dichiara
l’estinzione del reato, restando comunque
applicabili le eventuali sanzioni ammini-
strative accessorie (secondo comma).

L’articolo 168-quater indica come mo-
tivo di revoca della messa alla prova la
grave e reiterata trasgressione del pro-
gramma di trattamento o delle prescri-
zioni imposte dal giudice.

L’articolo 3 del provvedimento intro-
duce nel libro VI del codice di procedura
penale il titolo V-bis (Della sospensione del
procedimento con messa alla prova), che
detta le disposizioni processuali relative
all’istituto (articoli da 464-bis a 464-no-
vies).

Il nuovo articolo 464-bis conferma che
la messa alla prova è richiesta dall’impu-
tato (oralmente o in forma scritta) perso-
nalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale.

In virtù del rinvio all’articolo 583,
comma 3, la sottoscrizione della richiesta
dell’imputato deve essere autenticata da
un notaio, da altra persona autorizzata o
dal difensore.

Alla richiesta di messa alla prova deve
essere allegato un programma di tratta-
mento che l’imputato elabora con gli uffici
di esecuzione penale esterna, i cui conte-
nuti minimi sono individuati dall’articolo
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464-bis nelle modalità di coinvolgimento
dell’imputato nel processo di reinseri-
mento sociale; nelle condotte che inten-
dono promuovere la conciliazione con l’of-
feso dal reato; nelle prescrizioni che ac-
compagnano il lavoro di pubblica utilità e
negli impegni assunti dall’imputato per la
riparazione e l’attenuazione del danno
prodotto alla persona offesa. Nei reati
ambientali e in quelli previsti dalla nor-
mativa sulla circolazione stradale e sugli
infortuni sul lavoro, tali impegni sono
condizione di ammissibilità della domanda
di messa alla prova. Elementi valutativi ai
fini della concessione della messa alla
prova possono essere acquisiti dal giudice
tramite la polizia giudiziaria, i servizi
sociali o altri enti e debbono essere co-
municati tempestivamente al pubblico mi-
nistero e al difensore dell’imputato.

Il successivo articolo 464-ter detta di-
sposizioni relative alla richiesta di messa
alla prova nel corso delle indagini preli-
minari. In tale fase, il pubblico ministero,
informato dal giudice per le indagini pre-
liminari della richiesta dell’indagato, deve
esprimere entro cinque giorni il suo con-
senso. Se il pubblico ministero è d’ac-
cordo, deve esprimere per iscritto il con-
senso, formulando l’imputazione; in tal
caso, il giudice decide con ordinanza sulla
messa alla prova ai sensi dell’articolo 464-
quater.

L’articolo 464-quater riguarda il prov-
vedimento del giudice sulla richiesta di
messa alla prova e gli effetti della pro-
nuncia. Nella stessa udienza in cui è
avanzata la richiesta da parte dell’impu-
tato, il giudice, sentite le parti e la persona
offesa, decide con ordinanza. La conces-
sione della messa alla prova da parte del
giudice deriva della valutazione favorevole
su due elementi: l’idoneità del programma
di trattamento presentato e la previsione
che l’imputato non commetterà altri reati.
Il programma trattamentale presentato
con la domanda – già contenente prescri-
zioni e obblighi per l’imputato – può
essere integrato dal giudice con ulteriori
obblighi e misure, su cui è, tuttavia, ne-
cessario il consenso dell’imputato. Avverso
l’ordinanza è ammesso ricorso per cassa-

zione da parte dell’imputato e del pubblico
ministero ma l’impugnazione non so-
spende il procedimento.

L’articolo 464-quinquies precisa che
l’ordinanza di sospensione del procedi-
mento stabilisce i termini di adempimento
delle prescrizioni e degli obblighi a carico
dell’imputato; il giudice può anche auto-
rizzare il pagamento rateale del risarci-
mento eventualmente dovuto alla persona
offesa con il consenso di questa. L’ordi-
nanza è trasmessa agli uffici di esecuzione
penale esterna, che prendono in carico
l’imputato per la messa alla prova.

L’articolo 464-sexies prevede che il giu-
dice, a richiesta di parte, durante la so-
spensione del procedimento, possa svol-
gere attività probatoria che possa con-
durre al proscioglimento dell’imputato.

L’articolo 464-septies stabilisce che, ac-
quisita la relazione finale degli uffici, il
giudice, all’esito positivo della prova, di-
chiara estinto il reato con sentenza. Se, al
contrario, la prova ha esito negativo,
adotta ordinanza di prosecuzione del pro-
cedimento.

L’articolo 464-octies è relativo alla pos-
sibile revoca dell’ordinanza di messa alla
prova, disposta d’ufficio dal giudice al-
l’esito di apposita udienza. La revoca è
ricorribile per cassazione per violazione di
legge. Una volta definitiva l’ordinanza di
revoca, il procedimento a carico dell’im-
putato riprende il suo corso.

L’articolo 464-novies prevede che, sia in
caso di esito negativo della prova che di
revoca della misura, questa non è più
proponibile.

La disposizione in commento aggiunge
inoltre nel codice di rito l’articolo 657-bis
che, in caso di prova negativa o di revoca
della stessa, detrae dalla pena da eseguire
il periodo di messa alla prova: tre giorni
di prova sono equiparati a un giorno di
reclusione o arresto ovvero a 250 euro di
multa o ammenda.

L’articolo 4 del provvedimento novella
le disposizioni di attuazione del codice di
procedura penale inserendovi l’articolo
191-bis, relativo alle attività di pertinenza
degli uffici di esecuzione penale esterna.
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L’articolo 5 novella l’articolo 3 del testo
unico sul casellario giudiziario (decreto del
Presidente della Repubblica n. 313 del
2002) aggiungendo tra i provvedimenti da
iscrivere per estratto l’ordinanza che di-
spone la sospensione del procedimento
con messa alla prova.

L’articolo 6 stabilisce, in relazione al-
l’introduzione della messa alla prova,
l’adeguamento (entro novanta giorni) della
pianta organica degli uffici di esecuzione
penale esterna.

Il capo III disciplina il procedimento
nei confronti degli irreperibili.

L’articolo 7 novella le disposizioni del
codice di procedura penale in tema di
udienza preliminare eliminando ogni rife-
rimento alla contumacia.

Ferma restando la disciplina dell’impe-
dimento a comparire (articolo 420-ter del
codice di procedura penale), che non viene
novellata, il progetto di legge sostituisce
l’articolo 420-quater, disciplinandovi la so-
spensione del processo per assenza del-
l’imputato. Se non ricorrono le ipotesi
dell’articolo 420-bis né quelle dell’articolo
420-ter, a fronte dell’assenza dell’imputato
il giudice rinvia l’udienza e dispone che
l’avviso sia notificato all’imputato perso-
nalmente ad opera della polizia giudizia-
ria. Se questo non è possibile e non
sussistono cause di non punibilità da poter
dichiarare immediatamente, il giudice di-
spone con ordinanza la sospensione del
processo. La sospensione comporta la se-
parazione del processo nei confronti dei
coimputati, mentre non si sospende l’even-
tuale processo civile per il risarcimento del
danno. Durante la sospensione il giudice
potrà acquisire, a richiesta di parte, le
prove non rinviabili.

La novella dell’articolo 420-quinquies è
volta a disciplinare le nuove ricerche del-
l’imputato e la revoca della sospensione
del processo. La disposizione prevede che,
trascorso un anno dall’ordinanza di so-
spensione del processo, e ad ogni succes-
siva scadenza annuale, il giudice possa
disporre nuove ricerche dell’imputato per
la notifica dell’avviso. L’ordinanza di so-
spensione è revocata ed è fissata una
nuova udienza preliminare se le ricerche

hanno avuto esito positivo ovvero se l’im-
putato ha dato ragioni per sostenere che
abbia effettiva conoscenza del procedi-
mento.

L’articolo 8 novella le disposizioni del
codice di procedura penale in tema di
dibattimento eliminando ogni riferimento
alla contumacia. L’intervento sull’articolo
489 del codice di procedura penale è volto
a disciplinare l’ipotesi in cui l’imputato
contro il quale si è proceduto in assenza
nell’udienza preliminare intervenga in di-
battimento e chieda di rendere dichiara-
zioni spontanee. Se l’imputato prova che
l’assenza era dovuta ad una incolpevole
mancata conoscenza della celebrazione del
processo, potrà ottenere una rimessione in
termini per accedere al giudizio abbreviato
o al patteggiamento.

L’articolo 9 interviene parimenti sulla
disciplina delle impugnazioni per soppri-
mere ogni richiamo all’istituto della con-
tumacia.

L’articolo 10 interviene sul codice pe-
nale prevedendo che la sospensione del
processo a carico dell’irreperibile comporti
la sospensione del corso della prescrizione.
La durata della sospensione non può com-
portare l’aumento di più di un quarto del
tempo necessario a prescrivere.

Si osserva che il nuovo quarto comma
dell’articolo 159 del codice penale stabili-
sce un limite massimo di durata della
sospensione della prescrizione rinviando ai
termini massimi previsti dall’articolo 161,
secondo comma, del codice penale. Que-
st’ultimo, tuttavia, disciplina il massimo
dell’aumento del tempo necessario a pre-
scrivere in conseguenza dell’interruzione
della prescrizione.

L’articolo 11 attribuisce il potere rego-
lamentare ai Ministri della giustizia e
dell’interno affinché siano disciplinati le
modalità e i termini secondo i quali de-
vono essere comunicati e gestiti i dati
relativi all’ordinanza di sospensione del
processo per assenza dell’imputato.

L’articolo 12 introduce l’articolo 143-
bis nelle norme di attuazione del codice di
procedura penale, dettando gli adempi-
menti conseguenti alla sospensione del
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processo per assenza dell’imputato. In
particolare, sono indicati gli obblighi di
trasmissione alla polizia giudiziaria degli
atti introduttivi del giudizio in assenza
dell’imputato, ai fini del loro inserimento
nel Centro elaborazione dati del Ministero
dell’interno.

L’articolo 13 novella il testo unico sul
casellario giudiziario (decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 313 del 2002)
aggiungendo, all’articolo 3, tra i provvedi-
menti da iscrivere per estratto, quelli di
sospensione del processo per assenza del-
l’imputato e, all’articolo 5, tra le iscrizioni
da eliminare, lo stesso provvedimento di
sospensione, ove revocato.

Il capo IV (articolo 14) reca infine la
clausola di invarianza finanziaria.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

CAPO I

DELEGA AL GOVERNO

ART. 1.

(Delega al Governo in materia di pene
detentive non carcerarie).

1. Il Governo è delegato ad adottare
uno o più decreti legislativi per l’introdu-
zione delle pene detentive non carcerarie
nel codice penale e nella normativa com-
plementare con le modalità e nei termini
previsti dai commi 2 e 3 e nel rispetto dei
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) prevedere che, per i delitti puniti
con la reclusione non superiore nel mas-
simo a quattro anni, la pena detentiva
principale sia, in via alternativa e tenuto
conto dei criteri indicati dall’articolo 133
del codice penale, anche la reclusione
presso l’abitazione del condannato o altro
luogo pubblico o privato di cura, assi-
stenza e accoglienza, di seguito denomi-
nato « domicilio », continuativa, per singoli
giorni della settimana o per fasce orarie,
in misura non inferiore a quindici giorni
e non superiore a quattro anni;

b) prevedere che, per le contravven-
zioni punite con la pena dell’arresto, la
pena detentiva principale sia, in via alter-
nativa e tenuto conto dei criteri indicati
dall’articolo 133 del codice penale, anche
l’arresto presso il domicilio, continuativo,
per singoli giorni della settimana o per
fasce orarie, in misura non inferiore a
cinque giorni e non superiore a tre anni;

c) prevedere che, nei casi indicati
nelle lettere a) e b), il giudice possa
prescrivere l’utilizzo delle particolari mo-
dalità di controllo di cui all’articolo 275-
bis del codice di procedura penale;

d) prevedere che le disposizioni di cui
alle lettere a) e b) non si applichino nei
casi previsti dagli articoli 102, 103, 104,
105 e 108 del codice penale;

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati — 927

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



e) prevedere che, nella fase dell’ese-
cuzione della pena, il giudice sostituisca le
pene previste nelle lettere a) e b) con le
pene della reclusione o dell’arresto, qua-
lora non risulti disponibile un domicilio
idoneo ad assicurare la custodia del con-
dannato ovvero il comportamento del con-
dannato, contrario alla legge o alle pre-
scrizioni dettate, risulti incompatibile con
la prosecuzione delle stesse, anche sulla
base delle esigenze di tutela della persona
offesa dal reato;

f) prevedere che, per la determina-
zione della pena agli effetti dell’applica-
zione della reclusione e dell’arresto presso
il domicilio, si applichino i criteri di cui
all’articolo 278 del codice di procedura
penale;

g) prevedere l’applicazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 385 del codice
penale nei casi di allontanamento non
autorizzato del condannato dal domicilio
di cui alle lettere a) e b);

h) coordinare la disciplina delle pene
detentive non carcerarie con quella delle
sanzioni sostitutive delle pene detentive
brevi previste dalla legge 24 novembre
1981, n. 689, anche modificando, ove ne-
cessario, i presupposti applicativi di queste
ultime, ovvero sopprimendo, anche in
parte, le stesse, al fine di razionalizzare e
graduare il sistema delle pene e delle
sanzioni sostitutive in concreto applicabili
dal giudice di primo grado;

i) coordinare la disciplina delle pene
detentive non carcerarie con quella delle
misure alternative alla detenzione previste
dal vigente ordinamento penitenziario, an-
che alla luce delle modifiche intervenute
con la legge 26 novembre 2010, n. 199,
nonché con la disciplina dettata dal testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 14 novembre 2002, n. 313.

2. I decreti legislativi previsti dal
comma 1 sono adottati entro il termine di
otto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge su proposta del Mi-
nistro della giustizia, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze. Gli
schemi dei decreti legislativi, a seguito di
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deliberazione preliminare del Consiglio dei
ministri, sono trasmessi alle Camere per
l’espressione dei pareri da parte delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, che sono resi entro il termine di
trenta giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale i decreti possono essere
emanati anche in mancanza dei predetti
pareri. Qualora tale termine venga a sca-
dere nei trenta giorni antecedenti allo
spirare del termine previsto dal primo
periodo o successivamente, la scadenza di
quest’ultimo è prorogata di sessanta
giorni. Nella redazione dei decreti legisla-
tivi di cui al presente comma il Governo
tiene conto delle eventuali modificazioni
della normativa vigente comunque inter-
venute fino al momento dell’esercizio della
delega. I predetti decreti legislativi conten-
gono, altresì, le disposizioni necessarie al
coordinamento con le altre norme legisla-
tive vigenti nella stessa materia.

3. Entro diciotto mesi dalla data di en-
trata in vigore dell’ultimo dei decreti legi-
slativi di cui al presente articolo possono
essere emanati uno o più decreti legislativi
correttivi e integrativi, con il rispetto del
procedimento di cui al comma 2.

4. Dall’attuazione della delega di cui al
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

5. Le amministrazioni pubbliche inte-
ressate provvedono ai compiti derivanti
dall’attuazione della delega con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

CAPO II

SOSPENSIONE DEL PROCEDIMENTO
CON MESSA ALLA PROVA

ART. 2.

(Modifiche al codice penale in materia di
sospensione del procedimento con messa

alla prova).

1. Dopo l’articolo 168 del codice penale
sono inseriti i seguenti:

« ART. 168-bis. – (Sospensione del
processo con messa alla prova dell’impu-
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tato). – Nei procedimenti per reati puniti
con la sola pena edittale pecuniaria o con
la pena edittale detentiva non superiore
nel massimo a quattro anni, sola, con-
giunta o alternativa alla pena pecuniaria,
l’imputato può chiedere la sospensione del
processo con messa alla prova.

La messa alla prova comporta la
prestazione di un lavoro di pubblica utilità
nonché condotte volte all’eliminazione
delle conseguenze dannose derivanti dal
reato. Può inoltre comportare l’osservanza
di prescrizioni relative ai rapporti con il
servizio sociale o con una struttura sani-
taria, alla dimora, alla libertà di movi-
mento, al divieto di frequentare determi-
nati locali.

Il lavoro di pubblica utilità consiste
in una prestazione non retribuita, di du-
rata non inferiore a trenta giorni, anche
non continuativi, in favore della colletti-
vità, da svolgere presso lo Stato, le regioni,
le province, i comuni o presso enti od
organizzazioni non lucrative di utilità so-
ciale. La prestazione è svolta con modalità
che non pregiudichino le esigenze di la-
voro, di studio, di famiglia e di salute
dell’imputato e la sua durata giornaliera
non può superare le otto ore.

La sospensione del processo con
messa alla prova dell’imputato può essere
concessa una sola volta. La sospensione
può tuttavia essere concessa una seconda
volta in relazione ai reati commessi ante-
riormente al primo provvedimento di so-
spensione.

La sospensione del processo con
messa alla prova non si applica nei casi
previsti dagli articoli 102, 103, 104, 105 e
108.

ART. 168-ter. – (Effetti della sospen-
sione del procedimento con messa alla
prova). – Durante il periodo di sospen-
sione del procedimento con messa alla
prova il corso della prescrizione del reato
è sospeso. Non si applicano le disposizioni
del primo comma dell’articolo 161.

L’esito positivo della prova estingue il
reato per cui si procede. L’estinzione del
reato non pregiudica l’applicazione delle
sanzioni amministrative accessorie, ove
previste dalla legge.
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ART. 168-quater. – (Revoca della so-
spensione del procedimento con messa alla
prova). – La sospensione del procedimento
con messa alla prova è revocata in caso di
grave o reiterata trasgressione del pro-
gramma di trattamento o delle prescri-
zioni imposte ».

ART. 3.

(Modifiche al codice di procedura penale in
materia di sospensione del procedimento

con messa alla prova).

1. Al codice di procedura penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al libro sesto, dopo il titolo V è
aggiunto il seguente:

« TITOLO V-bis

DELLA SOSPENSIONE DEL PROCEDI-
MENTO CON MESSA ALLA PROVA

ART. 464-bis. – (Sospensione del pro-
cedimento con messa alla prova). – 1. Nei
casi previsti dall’articolo 168-bis del codice
penale l’imputato può formulare richiesta
di sospensione del procedimento con
messa alla prova.

2. La richiesta può essere proposta,
oralmente o per iscritto, fino a che non
siano formulate le conclusioni a norma
degli articoli 421 e 422 o fino alla dichia-
razione di apertura del dibattimento di
primo grado nel giudizio direttissimo e nel
procedimento di citazione diretta a giudi-
zio. Se è stato notificato il decreto di
giudizio immediato, la richiesta è formu-
lata entro il termine e con le forme
stabiliti dall’articolo 458, comma 1. Nel
procedimento per decreto, la richiesta è
presentata con l’atto di opposizione.

3. La volontà dell’imputato è espressa
personalmente o per mezzo di procuratore
speciale e la sottoscrizione è autenticata
nelle forme previste dall’articolo 583,
comma 3.

4. All’istanza è allegato un pro-
gramma di trattamento, elaborato d’intesa
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con l’ufficio di esecuzione penale esterna,
il quale in ogni caso prevede:

a) le modalità di coinvolgimento
dell’imputato, del suo nucleo familiare e
del suo ambiente di vita nel processo di
reinserimento sociale, ove ciò risulti ne-
cessario;

b) le prescrizioni attinenti al lavoro
di pubblica utilità, nonché quelle compor-
tamentali e gli altri impegni specifici che
l’imputato assume anche al fine di elidere
o di attenuare le conseguenze del reato. A
tale fine sono considerati il risarcimento
del danno, le condotte riparatorie e le
restituzioni. Nei procedimenti relativi a
reati previsti dal decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, nonché a reati previsti
dalla normativa vigente in materia di cir-
colazione stradale e di prevenzione degli
infortuni e di igiene sul lavoro, tale indi-
cazione è richiesta a pena di inammissi-
bilità dell’istanza;

c) le condotte volte a promuovere,
ove possibile, la conciliazione con la per-
sona offesa.

5. Al fine di decidere sulla conces-
sione, nonché ai fini della determinazione
degli obblighi e delle prescrizioni cui even-
tualmente subordinarla, il giudice può ac-
quisire, tramite la polizia giudiziaria, i
servizi sociali o altri enti pubblici, tutte le
ulteriori informazioni ritenute necessarie
in relazione alle condizioni di vita perso-
nale, familiare, sociale ed economica del-
l’imputato. Tali informazioni devono es-
sere portate tempestivamente a cono-
scenza del pubblico ministero e del difen-
sore dell’imputato.

ART. 464-ter. – (Richiesta di sospen-
sione del procedimento con messa alla
prova nel corso delle indagini preliminari).
– 1. Nel corso delle indagini preliminari,
il giudice, se è presentata una richiesta di
sospensione del procedimento con messa
alla prova, trasmette gli atti al pubblico
ministero affinché esprima il consenso o il
dissenso nel termine di cinque giorni.

2. Se il pubblico ministero presta il
consenso, il giudice provvede ai sensi del-
l’articolo 464-quater.
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3. Il consenso del pubblico ministero
deve risultare da atto scritto, unitamente
alla formulazione dell’imputazione.

4. Il pubblico ministero, in caso di
dissenso, deve enunciarne le ragioni. In
caso di rigetto, l’imputato può rinnovare la
richiesta prima dell’apertura del dibatti-
mento di primo grado e il giudice, se
ritiene la richiesta fondata, provvede ai
sensi dell’articolo 464-quater.

ART. 464-quater. – (Provvedimento del
giudice ed effetti della pronuncia). – 1. Il
giudice, se non deve pronunciare sentenza
di proscioglimento a norma dell’articolo
129, decide con ordinanza nel corso della
stessa udienza, sentite le parti nonché la
persona offesa, oppure in apposita udienza
in camera di consiglio, della cui fissazione
è dato contestuale avviso alle parti e alla
persona offesa. Si applica l’articolo 127.

2. Il giudice, se ritiene opportuno
verificare la volontarietà della richiesta,
dispone la comparizione dell’imputato.

3. La sospensione del procedimento
con messa alla prova è disposta quando il
giudice reputa idoneo il programma di
trattamento presentato e ritiene che l’im-
putato si asterrà dal commettere ulteriori
reati.

4. Il giudice, anche sulla base delle
informazioni acquisite ai sensi del comma
5 dell’articolo 464-bis, può integrare il
programma di trattamento mediante la
previsione di obblighi e prescrizioni volti a
elidere o ad attenuare le conseguenze
dannose o pericolose del reato, nonché,
ove lo ritenga necessario, obblighi o pre-
scrizioni di sostegno volti a favorire il
reinserimento sociale dell’imputato. Le ul-
teriori prestazioni non possono essere di-
sposte senza il consenso dell’imputato.

5. Il procedimento non può essere
sospeso per un periodo:

a) superiore a due anni quando si
procede per reati per i quali è prevista una
pena detentiva, sola, congiunta o alterna-
tiva alla pena pecuniaria;

b) superiore a un anno quando si
procede per reati per i quali è prevista la
sola pena pecuniaria.
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6. I termini di cui al comma 5
decorrono dalla sottoscrizione del verbale
di messa alla prova dell’imputato.

7. Contro l’ordinanza che decide sul-
l’istanza di messa alla prova possono ri-
correre per cassazione l’imputato e il pub-
blico ministero, anche su istanza della
persona offesa. La persona offesa può
impugnare autonomamente per omesso
avviso dell’udienza o perché pur essendo
comparsa non è stata sentita ai sensi del
comma 1. L’impugnazione non sospende il
procedimento. Si applica l’articolo 588,
comma 1.

8. Nel caso di sospensione del pro-
cedimento con messa alla prova non si
applica l’articolo 75, comma 3.

9. In caso di reiezione dell’istanza,
questa può essere riproposta nel giudizio,
prima della dichiarazione di apertura del
dibattimento.

ART. 464-quinquies. – (Esecuzione
dell’ordinanza di sospensione del procedi-
mento). – 1. Nell’ordinanza che dispone la
sospensione del procedimento, il giudice
stabilisce il termine entro il quale le
prescrizioni e gli obblighi imposti devono
essere adempiuti; tale termine può essere
prorogato, su istanza dell’imputato, non
più di una volta e solo quando ricorrono
gravi e comprovati motivi. Il giudice può
altresì, con il consenso della persona of-
fesa, autorizzare il pagamento rateale
delle somme eventualmente dovute a titolo
di risarcimento del danno.

2. L’ordinanza è immediatamente
trasmessa all’ufficio di esecuzione penale
esterna che deve prendere in carico l’im-
putato.

3. Durante la sospensione del proce-
dimento il giudice, con il consenso del-
l’imputato e sentito il pubblico ministero,
può modificare con ordinanza le prescri-
zioni originarie, ferma restando la con-
gruità delle nuove prescrizioni rispetto alle
finalità della messa alla prova.

ART. 464-sexies. – (Acquisizione di
prove durante la sospensione del procedi-
mento). – 1. Durante la sospensione del
procedimento il giudice, con le modalità
stabilite per il dibattimento, acquisisce, a
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richiesta di parte, le prove non rinviabili e
quelle che possono condurre al proscio-
glimento dell’imputato.

ART. 464-septies. – (Esito della messa
alla prova). – 1. Decorso il periodo di
sospensione del procedimento con messa
alla prova, il giudice dichiara con sentenza
estinto il reato se, tenuto conto del com-
portamento dell’imputato, ritiene che la
prova abbia avuto esito positivo. A tale
fine acquisisce la relazione conclusiva del-
l’ufficio di esecuzione penale esterna che
ha preso in carico l’imputato, e fissa
l’udienza per la valutazione dandone av-
viso alle parti e alla persona offesa.

2. In caso di esito negativo della
prova, il giudice dispone con ordinanza
che il processo riprenda il suo corso. Le
informazioni acquisite ai fini e durante il
procedimento di messa alla prova non
sono utilizzabili.

ART. 464-octies. – (Revoca dell’ordi-
nanza). – 1. La revoca dell’ordinanza di
sospensione del procedimento con messa
alla prova è disposta anche d’ufficio dal
giudice con ordinanza.

2. Al fine di cui al comma 1 del
presente articolo il giudice fissa l’udienza
ai sensi dell’articolo 127 per la valutazione
dei presupposti della revoca, dandone av-
viso alle parti e alla persona offesa almeno
dieci giorni prima.

3. L’ordinanza di revoca è ricorribile
per cassazione per violazione di legge.

4. Quando l’ordinanza di revoca è
divenuta definitiva, il procedimento ri-
prende il suo corso dal momento in cui
era rimasto sospeso e cessa l’esecuzione
delle prescrizioni e degli obblighi imposti.

ART. 464-novies. – (Divieto di ripro-
posizione della richiesta di messa alla
prova). – 1. Nei casi di cui all’articolo
464-septies, comma 2, ovvero di revoca
dell’ordinanza di sospensione del procedi-
mento con messa alla prova, l’istanza non
può essere riproposta »;

b) dopo l’articolo 657 è inserito il
seguente:

« ART. 657-bis. – (Computo del pe-
riodo di messa alla prova dell’imputato in
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caso di revoca). – 1. In caso di revoca o di
esito negativo della messa alla prova, il
pubblico ministero, nel determinare la
pena da eseguire, detrae un periodo cor-
rispondente a quello della prova eseguita.
Ai fini della detrazione, tre giorni di prova
sono equiparati a un giorno di reclusione
o di arresto, ovvero a 250 euro di multa o
di ammenda ».

ART. 4.

(Introduzione dell’articolo 191-bis delle
norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale).

1. Dopo l’articolo 191 delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, è
inserito il seguente:

« ART. 191-bis. – (Attività dei servizi
sociali nei confronti degli adulti ammessi
alla prova). – 1. Le funzioni dei servizi
sociali per la messa alla prova, disposta ai
sensi dell’articolo 168-bis del codice pe-
nale, sono svolte dagli uffici locali dell’ese-
cuzione penale esterna del Ministero della
giustizia, nei modi e con i compiti previsti
dall’articolo 72 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, e successive modificazioni.

2. Ai fini del comma 1, l’imputato
rivolge richiesta all’ufficio di esecuzione
penale esterna competente affinché predi-
sponga un programma di trattamento.
L’imputato deposita gli atti rilevanti del
procedimento penale nonché le osserva-
zioni e le proposte che ritenga di fare.

3. L’ufficio di cui al comma 2, al-
l’esito di un’apposita indagine socio-fami-
liare, verifica l’utilità e la praticabilità del
programma di trattamento proposto dal-
l’imputato e lo integra o lo rettifica, ac-
quisendo su tale programma il consenso
dell’imputato. L’ufficio trasmette quindi al
giudice il programma, accompagnandolo
con l’indagine socio-familiare e con le
considerazioni che lo sostengono. Nell’in-
dagine e nelle considerazioni, l’ufficio ri-
ferisce specificamente sulle possibilità eco-
nomiche dell’imputato, sulla capacità e
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sulla possibilità di svolgere attività ripa-
ratorie nonché, ove possibile, sulla possi-
bilità di conciliazione con la persona of-
fesa. Il programma è integrato da prescri-
zioni di trattamento e di controllo che
risultino utili, scelte tra quelle previste
dall’articolo 47 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, e successive modificazioni.

4. Quando è disposta la sospensione
del procedimento con messa alla prova
dell’imputato, l’ufficio informa il giudice,
con la cadenza stabilita nel provvedimento
di ammissione e comunque non superiore
a tre mesi, dell’attività svolta e del com-
portamento dell’imputato, proponendo,
ove necessario, modifiche al programma di
trattamento, eventuali abbreviazioni di
esso ovvero, in caso di grave o reiterata
trasgressione, la revoca del provvedimento
di sospensione.

5. Alla scadenza del periodo di prova,
l’ufficio trasmette al giudice che procede
una relazione dettagliata sul decorso e
sull’esito della prova medesima.

6. Le relazioni periodiche e quella
finale dell’ufficio dell’esecuzione penale
esterna sono depositate in cancelleria non
meno di dieci giorni prima dell’udienza di
cui all’articolo 464-septies del codice, con
facoltà per le parti di prenderne visione ed
estrarne copia ».

ART. 5.

(Modifica al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di ca-
sellario giudiziario, di anagrafe delle san-
zioni amministrative dipendenti da reato e
dei relativi carichi pendenti, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 14 novembre
2002, n. 313, in materia di messa alla prova).

1. All’articolo 3 (L), comma 1, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 14 novembre 2002, n. 313,
dopo la lettera i) è inserita la seguente:

« i-bis) l’ordinanza che ai sensi del-
l’articolo 464-quater del codice di proce-
dura penale dispone la sospensione del
procedimento con messa alla prova ».
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ART. 6.

(Disposizioni in materia di pianta organica
degli uffici di esecuzione penale esterna del
Dipartimento dell’amministrazione peniten-

ziaria del Ministero della giustizia).

1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro della giustizia riferisce alle com-
petenti Commissioni parlamentari in me-
rito alle necessità di adeguamento nume-
rico e professionale della pianta organica
degli uffici di esecuzione penale esterna
del Dipartimento dell’amministrazione pe-
nitenziaria del Ministero della giustizia, in
relazione alle esigenze di attuazione del
presente capo.

CAPO III

SOSPENSIONE DEL PROCEDIMENTO
NEI CONFRONTI DEGLI IRREPERIBILI

ART. 7.

(Modifiche al codice di procedura penale in
materia di udienza preliminare).

1. Al comma 1 dell’articolo 419 del
codice di procedura penale, le parole:
« non comparendo sarà giudicato in con-
tumacia » sono sostituite dalle seguenti: « ,
qualora non compaia, si applicheranno le
disposizioni di cui agli articoli 420-bis,
420-ter, 420-quater e 420-quinquies ».

2. L’articolo 420-bis del codice di pro-
cedura penale è sostituito dal seguente:

« ART. 420-bis. – (Assenza dell’impu-
tato). – 1. Se l’imputato, libero o detenuto,
non è presente all’udienza e, anche se
impedito, ha espressamente rinunciato ad
assistervi, il giudice procede in sua as-
senza.

2. Salvo quanto previsto dall’articolo
420-ter, il giudice procede altresì in as-
senza dell’imputato che nel corso del pro-
cedimento abbia dichiarato o eletto domi-
cilio ovvero sia stato arrestato, fermato o
sottoposto a misura cautelare ovvero abbia
nominato un difensore di fiducia, nonché
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nel caso in cui l’imputato assente abbia
ricevuto personalmente la notificazione
dell’avviso dell’udienza ovvero risulti co-
munque con certezza che lo stesso è a
conoscenza del procedimento o si è vo-
lontariamente sottratto alla conoscenza
del procedimento o di atti del medesimo.

3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2,
l’imputato è rappresentato dal difensore.
È, altresì, rappresentato dal difensore ed è
considerato presente l’imputato che, dopo
essere comparso, si allontana dall’aula di
udienza o che, presente ad una udienza,
non compare ad udienze successive.

4. L’ordinanza che dispone di proce-
dere in assenza dell’imputato è revocata
anche d’ufficio se, prima della decisione,
l’imputato compare. Se l’imputato fornisce
la prova che l’assenza è stata dovuta ad
una incolpevole mancata conoscenza della
celebrazione del processo, il giudice rinvia
l’udienza e l’imputato può chiedere l’ac-
quisizione di atti e documenti ai sensi
dell’articolo 421, comma 3. Nel corso del
giudizio di primo grado, l’imputato ha
diritto di formulare richiesta di prove ai
sensi dell’articolo 493. Ferma restando in
ogni caso la validità degli atti regolarmente
compiuti in precedenza, l’imputato può
altresì chiedere la rinnovazione di prove
già assunte. Nello stesso modo si procede
se l’imputato dimostra che versava nell’as-
soluta impossibilità di comparire per caso
fortuito, forza maggiore o altro legittimo
impedimento e che la prova dell’impedi-
mento è pervenuta con ritardo senza sua
colpa.

5. Il giudice revoca altresì l’ordinanza
e procede a norma dell’articolo 420-quater
se risulta che il procedimento, per l’as-
senza dell’imputato, doveva essere sospeso
ai sensi delle disposizioni di tale articolo ».

3. L’articolo 420-quater del codice di
procedura penale è sostituito dal seguente:

« ART. 420-quater. – (Sospensione del
processo per assenza dell’imputato). – 1.
Fuori dei casi previsti dagli articoli 420-bis
e 420-ter e fuori delle ipotesi di nullità
della notificazione, se l’imputato non è
presente il giudice rinvia l’udienza e di-
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spone che l’avviso sia notificato all’impu-
tato personalmente ad opera della polizia
giudiziaria.

2. Quando la notificazione ai sensi
del comma 1 non risulta possibile, e
sempre che non debba essere pronunciata
sentenza a norma dell’articolo 129, il giu-
dice dispone con ordinanza la sospensione
del processo nei confronti dell’imputato
assente. Si applica l’articolo 18, comma 1,
lettera b). Non si applica l’articolo 75,
comma 3.

3. Durante la sospensione del pro-
cesso il giudice, con le modalità stabilite
per il dibattimento, acquisisce, a richiesta
di parte, le prove non rinviabili ».

4. L’articolo 420-quinquies del codice di
procedura penale è sostituito dal seguente:

« ART. 420-quinquies. – (Nuove ricer-
che dell’imputato e revoca della sospensione
del processo). – 1. Alla scadenza di un
anno dalla pronuncia dell’ordinanza di cui
al comma 2 dell’articolo 420-quater, o
anche prima quando ne ravvisi l’esigenza,
il giudice dispone nuove ricerche dell’im-
putato per la notifica dell’avviso. Analo-
gamente provvede a ogni successiva sca-
denza annuale, qualora il procedimento
non abbia ripreso il suo corso.

2. Il giudice revoca l’ordinanza di
sospensione del processo:

a) se le ricerche di cui al comma 1
hanno avuto esito positivo;

b) se l’imputato ha nel frattempo
nominato un difensore di fiducia;

c) in ogni altro caso in cui vi sia la
prova certa che l’imputato è a conoscenza
del procedimento avviato nei suoi con-
fronti;

d) se deve essere pronunciata sen-
tenza a norma dell’articolo 129.

3. Con l’ordinanza di revoca della so-
spensione del processo, il giudice fissa la
data per la nuova udienza, disponendo che
l’avviso sia notificato all’imputato e al suo
difensore, alle altre parti private e alla
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persona offesa, nonché comunicato al
pubblico ministero.

4. All’udienza di cui al comma 3
l’imputato può formulare richiesta ai sensi
degli articoli 438 e 444 ».

ART. 8.

(Disposizioni in materia di dibattimento).

1. L’articolo 489 del codice di proce-
dura penale è sostituito dal seguente:

« ART. 489. – (Dichiarazioni dell’im-
putato contro il quale si è proceduto in
assenza nell’udienza preliminare). – 1.
L’imputato contro il quale si è proceduto
in assenza nel corso dell’udienza prelimi-
nare può chiedere di rendere le dichiara-
zioni previste dall’articolo 494.

2. Se l’imputato fornisce la prova che
l’assenza nel corso dell’udienza prelimi-
nare è riconducibile alle situazioni previste
dall’articolo 420-bis, comma 4, è rimesso
nel termine per formulare le richieste di
cui agli articoli 438 e 444 ».

2. All’articolo 490 del codice di proce-
dura penale, le parole: « o contumace »,
ovunque ricorrono, sono soppresse.

3. All’articolo 513, comma 1, del codice
di procedura penale, le parole: « contu-
mace o » sono soppresse.

4. All’articolo 520 del codice di proce-
dura penale, le parole: « contumace o »,
ovunque ricorrono, sono soppresse.

5. All’articolo 548, comma 3, del codice
di procedura penale, le parole: « notificato
all’imputato contumace e » sono soppresse.

ART. 9.

(Disposizioni in materia di impugnazioni e
di restituzione nel termine).

1. Alla lettera d) del comma 2 dell’ar-
ticolo 585 del codice di procedura penale,
le parole: « la notificazione o » e le parole:
« per l’imputato contumace e » sono sop-
presse.
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2. Il comma 4 dell’articolo 603 del
codice di procedura penale è abrogato.

3. All’articolo 604 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Nei casi in cui si sia proce-
duto in assenza dell’imputato, se vi è la
prova che si sarebbe dovuto provvedere ai
sensi dell’articolo 420-ter o dell’articolo
420-quater, il giudice dichiara la nullità
della sentenza e dispone il rinvio degli atti
al giudice di primo grado. Il giudice an-
nulla altresì la sentenza e dispone la
restituzione degli atti al giudice di primo
grado qualora l’imputato provi che l’as-
senza è stata dovuta ad una incolpevole
mancata conoscenza della celebrazione del
processo di primo grado. Si applica l’ar-
ticolo 489, comma 2 ».

4. All’articolo 623, comma 1, del codice
di procedura penale, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente:

« b) se è annullata una sentenza di
condanna nei casi previsti dall’articolo
604, commi 1, 4 e 5-bis, la corte di
cassazione dispone che gli atti siano tra-
smessi al giudice di primo grado ».

5. Dopo l’articolo 625-bis del codice di
procedura penale è inserito il seguente:

« ART. 625-ter. – (Rescissione del giu-
dicato). – 1. Il condannato o il sottoposto
a misura di sicurezza con sentenza passata
in giudicato, nei cui confronti si sia pro-
ceduto in assenza per tutta la durata del
processo, può chiedere la rescissione del
giudicato qualora provi che l’assenza è
stata dovuta ad una incolpevole mancata
conoscenza della celebrazione del pro-
cesso.

2. La richiesta è presentata, a pena di
inammissibilità, personalmente dall’inte-
ressato o da un difensore munito di pro-
cura speciale autenticata nelle forme del-
l’articolo 583, comma 3, entro trenta
giorni dal momento dell’avvenuta cono-
scenza del procedimento.

3. Se accoglie la richiesta, la corte di
cassazione revoca la sentenza e dispone la
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trasmissione degli atti al giudice di primo
grado. Si applica l’articolo 489, comma 2 ».

6. Il comma 2 dell’articolo 175 del
codice di procedura penale è sostituito dal
seguente:

« 2. L’imputato condannato con de-
creto penale, che non ha avuto tempesti-
vamente effettiva conoscenza del provve-
dimento, è restituito, a sua richiesta, nel
termine per proporre opposizione, salvo
che vi abbia volontariamente rinunciato ».

ART. 10.

(Modifiche al codice penale in materia di
prescrizione del reato).

1. Al primo comma dell’articolo 159 del
codice penale, dopo il numero 3) è ag-
giunto il seguente:

« 3-bis) sospensione del procedimento
penale ai sensi dell’articolo 420-quater del
codice di procedura penale ».

2. Dopo il terzo comma dell’articolo
159 del codice penale è aggiunto il se-
guente:

« Nel caso di sospensione del proce-
dimento ai sensi dell’articolo 420-quater
del codice di procedura penale, la durata
della sospensione della prescrizione del
reato non può superare i termini previsti
dal secondo comma dell’articolo 161 del
presente codice ».

ART. 11.

(Modalità e termini di comunicazione e
gestione dei dati relativi all’assenza dell’im-

putato)

1. Con decreto del Ministro della giu-
stizia, di concerto con il Ministro dell’in-
terno, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono determinati le modalità e
i termini secondo i quali devono essere
comunicati e gestiti i dati relativi all’ordi-
nanza di sospensione del processo per
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assenza dell’imputato, al decreto di cita-
zione in giudizio del medesimo e alle
successive informazioni all’autorità giudi-
ziaria.

ART. 12.

(Modifica alle norme di attuazione, di coor-
dinamento e transitorie del codice di pro-
cedura penale, di cui al decreto legislativo

28 luglio 1989, n. 271).

1. Dopo l’articolo 143 delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, è
inserito il seguente:

« ART. 143-bis. – (Adempimenti in
caso di sospensione del processo per as-
senza dell’imputato). – 1. Quando il giudice
dispone la sospensione ai sensi dell’arti-
colo 420-quater del codice, la relativa
ordinanza e il decreto di fissazione del-
l’udienza preliminare ovvero il decreto che
dispone il giudizio o il decreto di citazione
a giudizio sono trasmessi alla locale se-
zione di polizia giudiziaria, per l’inseri-
mento nel Centro elaborazione dati, di cui
all’articolo 8 della legge 1o aprile 1981, n.
121, e successive modificazioni ».

ART. 13.

(Modifiche al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
casellario giudiziale, di anagrafe delle san-
zioni amministrative dipendenti da reato e
dei relativi carichi pendenti, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 14

novembre 2002, n. 313).

1. Al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
casellario giudiziale, di anagrafe delle san-
zioni amministrative dipendenti da reato e
dei relativi carichi pendenti, di cui al
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decreto del Presidente della Repubblica 14
novembre 2002, n. 313, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3 (L), comma 1, dopo la
lettera i-bis), introdotta dall’articolo 5
della presente legge, è inserita la seguente:

« i-ter) i provvedimenti con cui il
giudice dispone la sospensione del proce-
dimento ai sensi dell’articolo 420-quater
del codice di procedura penale »;

b) all’articolo 5 (L), comma 2, dopo la
lettera l) è aggiunta la seguente:

« l-bis) ai provvedimenti con cui il
giudice dispone la sospensione del proce-
dimento ai sensi dell’articolo 420-quater
del codice di procedura penale, quando il
provvedimento è revocato ».

CAPO IV

DISPOSIZIONI COMUNI

ART. 14.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. Dall’applicazione degli articoli da 2 a
13 non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

€ 2,00 *17PDL0004650*
*17PDL0004650*
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